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Momento di preghiera al Capitolo
di Avila.

Non prevediamo 
un abbonamento 

per questa piccola rivista,
per non limitarne

la diffusione. Le spese 
di stampa e di spedizione,

infatti, sono contenute.
Ogni partecipazione 

a queste spese 
sarà, comunque, gradita.

Ai nostri nuovi lettori

Questo opuscolo 
è composto con brani 

di lettere - in Fraternità
vengono chiamati “diari” -

che i Piccoli Fratelli 
si scrivono liberamente 

per darsi notizie 
delle loro vite nelle differenti

parti del mondo. 
Speriamo che questa loro 

comunicazione vi interessi 
e saremmo contenti 

di poter leggere 
le vostre impressioni.
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«Sto scoprendo
un’altra maniera di pregare»

Dopo anni di vita in Medio Oriente e poi a Torino,
Domenico è entrato in una casa di riposo:

la sorpresa di scoprire che nella vita c’è sempre da imparare 
anche in questa nuova tappa! In particolare 

dei nuovi cammini che portano alla preghiera.

ari fratelli, 
Da tre mesi vivo in questa casa per anziani delle Picco-
le Sorelle dei Poveri. A volte faccio ancora fatica a cre-

dere che sono qui finché vivrò e che la mia vita ora è qui che si
svolge... Il fatto è che la vita in una piccola fraternità, nono-
stante le difficoltà che possono esserci, è qualcosa che a poco
a poco ci modella e diventa parte integrante di noi stessi. 

All’ingresso della casa delle “Piccole Sorelle dei Poveri” a Torino.

C
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Essendo molto libero nell’organizzare la mia giornata, pas-
so molto tempo da solo nella cappella, e prego partendo so-
prattutto dalle letture della messa del giorno. 

Adesso però, camminando la mattina e la sera nel piccolo
parco dai grandi alberi che si trova dietro il nostro edificio e
che fa parte della casa, sto scoprendo un’altra maniera di pre-
gare. 

È fatta di ammirazione per tutto ciò che sento e vedo. Al
mattino si sente il cinguettio della cinciallegra e di tanti uccel-
lini che salutano il nuovo giorno; gli alberi diventano sempre
più colorati, dal rosso al giallo e a tutte le sfumature del ver-
de. Sulle grandi foglie di ortensia, le gocce che la pioggia di
questi giorni ha depositato su di esse sono una vera meraviglia
di trasparenza e di luce. Ci sono anche dei piccoli scoiattoli che,
con le loro code dal folto pelo, scappano o stanno di guardia
appena sentono dei passi. Ne ho visti due, uno che si arrampi-
cava e l’altro che sfrecciava lungo il tronco di uno dei grandi

alberi del viale centrale. In un angolo ce n’era
un altro in piedi sulle zampe posteriori, che ro-
sicchiava frutta secca, pinoli, arachidi, man-
dorle, che qualche residente aveva lasciato sul
sentiero. 

Infine, si possono vedere una ventina di
piccioni che passeggiano e scappano appena
qualcuno passa o si siede sulle panchine di pie-
tra lungo il vialetto centrale o sui sentieri late-
rali accanto al muro di cinta. Ma se vedono
che la persona che arriva getta qualcosa per
terra, si precipitano a raccogliere le briciole o i
pezzi di pane che sono stati gettati. Guardan-
do questi piccioni generalmente grigi, alcuni
completamente bianchi o neri, che possono
anche avvicinarsi in cerca di cibo, ciò che am-
miro è la finezza e la regolarità del disegno
del loro piumaggio: nella loro semplicità sono
vestiti molto meglio di «Salomone in tutta la
sua gloria!» 

Sono queste piccole cose e anche altre,
come il saluto, questa mattina, di una delle         
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anziane signore con cui saliamo e scendiamo in ascensore:
vedendo che stavo camminando sulla terrazza, mi ha saluta-
to con un gran sorriso, picchiando sul vetro della sua fine-
stra. 

Tutto questo mi parla di Dio, della sua pace, del suo amore
e della sua provvidenza, e mi mette in una grande pace inte-
riore. 

Ecco, fratelli, una piccola eco della mia nuova vita a Torino. 

Domenico

Domenico.
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Un messaggio di papa Francesco

All’indomani della canonizzazione 
di Charles de Foucauld,

i responsabili dei diversi gruppi 
della Famiglia spirituale Charles de Foucauld 

hanno avuto la gioia di essere ricevuti da papa Francesco
che ha loro indirizzato un messaggio toccante

e che noi siamo felici di condividere con voi.

ari fratelli e sorelle,
benvenuti! Sono contento di incontrarvi e di condivi-
dere con voi la gioia per la canonizzazione di Fratel

Carlo. In lui possiamo vedere un profeta del nostro tempo, che
ha saputo portare alla luce l’essenzialità e l’universalità della fe-
de.

L’essenzialità, condensando il senso del credere in due sem-
plici parole, in cui c’è tutto: “Iesus – Caritas”; e soprattutto ri-
tornando allo spirito delle origini, allo spirito di Nazaret. Augu-
ro anche a voi, come Fratel Carlo, di continuare a immaginare
Gesù che cammina in mezzo alla gente, che porta avanti con
pazienza un lavoro faticoso, che vive nella quotidianità di una
famiglia e di una città. Quant’è contento il Signore di vedere
che lo si imita nella via della piccolezza, dell’umiltà, della con-
divisione con i poveri! Charles de Foucauld, nel silenzio della vi-
ta eremitica, nell’adorazione e nel servizio ai fratelli, scrisse che,
mentre «noi siamo portati a mettere al primo posto le opere, i
cui effetti sono visibili e tangibili, Dio dà il primo posto all’a-
more e poi al sacrificio ispirato dall’amore e all’obbedienza de-
rivante dall’amore» (Lettera a Maria de Bondy, 20 maggio
1915). Come Chiesa abbiamo bisogno di tornare all’essenziale,
di non smarrirci in tante cose secondarie, con il rischio di per-
dere di vista la purezza semplice del Vangelo.

E poi l’universalità. Il nuovo Santo ha vissuto il suo essere cri-
stiano come fratello di tutti, a partire dai più piccoli. Non aveva
l’obiettivo di convertire gli altri, ma di vivere l’amore gratuito
di Dio, attuando “l’apostolato della bontà”. Così scriveva: «Io
voglio abituare tutti gli abitanti cristiani, musulmani, ebrei e

C
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idolatri a considerarmi come loro fratello, il fratello universale»
(Lettera a Maria de Bondy, 7 gennaio 1902). E per farlo aprì le
porte della sua casa, perché fosse “un porto” per tutti, “il tet-
to del buon Pastore”. Vi ringrazio perché portate avanti questa
testimonianza, che fa tanto bene, specialmente in un tempo in
cui si rischia di chiudersi nei particolarismi, di accrescere le di-
stanze, di perdere di vista il fratello. Lo vediamo purtroppo nel-
la cronaca di ogni giorno.

Fratel Carlo, nelle fatiche e nella povertà del deserto, rac-
contava: «La mia anima è sempre nella gioia» (Lettera a don
Huvelin, 1° febbraio 1898). Care sorelle e fratelli, la Madonna
vi conceda di custodire e alimentare la medesima gioia, perché
la gioia è la testimonianza più limpida che possiamo dare a Ge-
sù in ogni luogo e in ogni tempo.

E inoltre vorrei ringraziare San Charles de Foucauld, perché
la sua spiritualità mi ha fatto tanto bene quando studiavo la
teologia, un tempo di maturazione e anche di crisi. Mi è arri-

Papa Francesco riceve i membri della famiglia spirituale Charles de 
Foucauld.
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Rodrigo e Francesco.

vata tramite padre Paoli e tramite i libri di Voil-
laume1, che io leggevo continuamente. Mi ha aiu-
tato tanto a superare le crisi e a trovare una stra-
da di vita cristiana più semplice, meno pelagiana,
più vicina al Signore. Ringrazio il Santo e do te-
stimonianza di questo, perché mi ha fatto tanto
bene.

Buona missione! Vi benedico e vi chiedo, per
favore, di continuare a pregare per me. Grazie!

1 Arturo Paoli, piccolo fratello del Vangelo, ha vissuto per
molti anni in America Latina; René Voillaume, il fondatore
della nostra fraternità. I loro libri hanno segnato tutta una
generazione di cristiani.
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P.O. Box 82
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ITALIA

Piccoli Fratelli di Gesù
Via Giaime,9
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pfgvaraita@gmail.com

CROAZIA

Mr. Stan Zakelj
Licvka 4

10000 ZAGREB
zakeljs42@gmail.com
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